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ROMA Tuao Canni i)Da‘radicale
dei leader dei no-global, dice che
adessoil movimento deve preparasi
ad affrontare due possibili scenari.
molto diversi. Difficilissimi. Il pri-
mo è la guerra. Scenario terribile,
motrtifero, quasi impraticabile perla
politica. L'altro è la pace: scenario
imprevisto, complicato, che ‘segne-
rebbe un cambio d'epoca nella storia
‘della politica. Perché non era mai
successo che dalla cooperazione tra
movimentidi massa (radicali) e can-
cellerie - e di-
plomazie,e go-
.verni, e Stati -
“nascesse unri-
sultato politi-
co così clamo-
roso come la
sconfitta. della
politica (eco-
‘nomica, estera
e militare) del-
la più grande
potenza ditut-
ti i tempi e
cioè degli Stati Uniti. Oggi sta acca-
dendo-questo, dice Casarini. Se la
guerra nonci sarà noi dobbiamosa-
pere che il merito va diviso in due
tra il movimento no-global e una
parte minoritaria del poterecapitali-
stico mondiale. C'è un conflitto tra
interessidiversiall'interno dello stes-
so sistemaliberista. Gli interessi di
Francia, Germania, Russia e altri so-
no in contrasto con quelli di Washin-
gton. Questo conflitto non era suffi-
ciente a fermare la guerra. Neanche
la forza dirompente del movimento
pacifista era sufficiente. Non è da
escludere che dalla combinazionedi
elementi politici così diversi possa
invece nascere una cosave fa incep
pare la macchina a Ariche

fa guerracisarà,Sil'Ame-
rica pagherà un prezzo molto supe-
riore a quello che aveva messo in
preventivo. Piero Bernocchi, capo
dei Cobas e leader del movimento,
aggiunge che un prezzo molto alto
pagheranno anche gli alleati degli

, Usa. Non è uncasose le manifesta-
zioni più grandi ieri si sono svolte
nei tre paesi "vassalli". Gran Breta-
gna,Italia e Spagna.

Che vuoldire preparasi alla pace
e: prepa atta pue ot dire
-che il pacifismo deve continuare a
cresgere, dice.Casarini, Deve,raffor:
zarela suaradicalità e la sua estensio-
ne di massa. Fenomenodeltutto ine-
dito. Nonsi conoscono in politolo- ;
gia movimenti di massa così grandi
e al tempostesso così radicali. E de-
ve rafforzare le sue radici politiche. _
Chevivononella lotta al liberismo.
Pacifismo come lotta al liberismo,

Dasabatola richiesta
ai parlamentari
dell’Ulivoperché
votino in Parlamento
unamozione
unitaria e)

  

  

    

a‘quello cheaveva
messoin preventivo

lottaalliingiustizia suda alla pover-
tà, alle logiche di morte (per fame,o

- peî malattia, o per sete, o per guer-
ra) che son organicheal capitalismo .
moderno. Così il pacifismo cheieri ‘
havintoin piazza la più grandedelle
sue battaglie di questo secolo può
affrontare la nuovafase.

La data del 15 febbraio ormai
saràdifficile dimenticarla, no? Il mo-
vimentoha avuto unsuccessopoliti-
co addirittura imprevedibile. Per-
ché? Nonsolo per quei centodiecimi-
lioni di manifestanti che costituisco-
no un'originalità assoluta nella sto-
ria politica moderna (e anche anti-
ca). Ma perchéil movimento no-glo-
bal, trattato finora con un qualche

In caso di conflitto.
l'Americapagherà

  

unprezzo.‘molto
superiore

ri, petto ma anche con molta suffi-
o‘ ‘cfenza, dall'establishment politico -

ondiale (eda tutta la stampa), ha
unto la guidadellasinistra sul pia-

o della politica internazionale. Ha
impostoi suoi temi - dice Bernocchi
- ha dettato l'agenda, ha messo sul
piatto la sua forza di mobilitazione e
di consenso(di influenza ideale) che
è una forza davvero incontenibile
Più grandedi quella tradizionale gf
partiti. Vittorio AgpalettoGufo dei

ortanti del movimen-
to italiano, e anche uno dei più mo-
derati, anche se a lui questa parola
sicuramente non piace) parte pro-
prio da qui perriflettere sul futuro
immediato. Dice che ora il proble-
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\ma è quellodiatenere insiernele due
randi leve che hanno rappresentato
a forzà di questo.movimento.E cioè
la sua capacitàdi'aumentaree molti-
plicare il consenso di ‘massa (e di
coinvolgeresettori sempre più gran-
di di popolo nella suabattaglia), e la
suaradicalità. Il rischio adesso e che
queste duelevesi‘allontanino. Diver-
gano. Da una parte un‘avanguardia
che narcisisticamente si culla nella
suaradicalità, sicompiace, scandaliz-
za, e dall'altra un consenso di mass
che si allontana € si attesta su posizio
ni moderate. Assumerela guida del
la sinistra nel campo della pace
della lotta al liberismo (che mol
commentatori; per mancanza fors

    

   

     

   
   

 

“in'dl pontSlozia movimenti.

 

 

  
     

 

   

   

dimassacosìgrandi©
“ecosìradicali.

 

Teforme di lotta -

di strumenti più sofisticatidi analisi,
traducono con "antiamericanismo")
per Agnoletto vuol diré condurre.
questa operazione "unitaria". Il che
comporta un impegno: misurare be-
nele formedi lotta. Tutte sonolegit-..

 

  
hiamodiallonta-

are il consenso di massa, e questo
dannoso. Bernocchi insieme alla
Fiom sta lavorandosull'idea di uno
sciopero generale olrageo: segli ame-
ricani faranno la guerra. E perla pri-
mavolta si profila un'alieanza tra i
Cobase i sindacatiufficiali. I Cobas
stavolta non voglionol'esclusiva del-
lo sciopero, vogliono lo sciopero di
massa.

   

Il Movimento ha già noe

‘’Agnoletto: misuraree bene

muoversi rel suo nuovo ruolo "‘ege-
imonico". Ieri ha assunto un‘iniziati:

va di tipo parlamentare. E cioè si è:
rivolto direttamente a deputati e se-

INo Global: ilpacifismo deve crescere,sessi‘andràalla‘guerrasciopero generale europeo

natori del centro-sinistra e ha chie- ‘
sto loro divotare in Parlamento una ...
mozioneche non solo condanni la
guerra mia neghi agli americani le
basiitaliane,il sorvolo dei nostricie--
li e l'uso delle infrastrutture promes-'
se dal ministro della Difesa. Sarà dif-.
ficile per l'Ulivo aggirare questa que-
stione. Un corteodi tre milioni di
personefa uncerto effetto a tutti. E
chi ha ascoltato almeno qualcuno
dei discorsi pronunciati sabato dal
palco da'una ventina di "testimoni".
paci. divariee patti del mondo
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6Ta inclusi)” sihiteso
‘ conto che tragli argomentidel movi- _
mento pacifista e le discussioni in
alcuni partitidell'Ulivoc'è una dia
stanza troppo grande. Va' colmata;
Sabato a nessuno veniva in mente di

2 distingueretra guerragiustaeingiu;
sta. Né tra operazionimilitari auto:
rizzate dall'Onu e iniziativa unilate:
rale. E logico' che fosse ‘così: si può
forse chiedere a un movimerito di
scenderein piazza per proporre che
la guerrasifaccia solo se gliamerica»
ni trovano la maggioranza in.Consi:
glio di sicurezza? Nonsi può. E allo;
ra cosai devono fare i partiti, che han; -

no: le loro rer
‘ sponsabilità (di
verse. da. quella
‘dei’ movimenti)

‘ e devonoporsiil
problemadi una
eventuale - egra:
ve: delegittima-
zione dell'Onus
Devonorovescia-
re la questione,
I loro compito
nonèquello di
appoggiare ‘. la

guerra.iose la farà l'Onu, madj
rifiutare.‘comunque la guerra e PA
adoperarsi perché ‘anchel'Onu la ri;
fiuti. Il principioèlascelta tra pace e
guerra, lostrumento èl'Onu. Biso-
gna cercare di salvare principio 6
strumento, matutti sannochei prin-
cipi vengono prima. Agnoletto dice

| che la giornata della pace di ‘ieri ha
ottenuto questo granderisultato: di
saldare etica e politica.Non èaiche
questa una ‘grande novità? Ed ès
questa novità + ancheteorica, dottri-
nale - che nasce una nuova unità,
semprepiù forte, tra la partecristia;,3
na dei no-global ela parte laica. Or
maila distinzione è quasi inesisten$
te, l'intreccio-è completo.E' passato
molto tempoda Seattle e da Genoj
va. E' passato molto tempoe in que:
sto tempo è avvenuto anche uni1 altrà
fatto: una intera generazionesi è ri

* trovatasu ùn senso comunepolitico
che appena tre anni faera pratica:
menteprivo di rappresentanza € che
è in contrasto netto conì il senso co-
mune dominantedegli ultimi 15 an-

: ni Questofatto pone problemi enor;
. mia tutto il mondopolitico. Nessu:
‘na ideapolitica, nessunpartito, nes; -
sunaalleanza ha prospettivevincen:

teti se.sì contrapponeaallenuove gene:
‘ razioni.. Allora bisognerà”"Tivedere -
anglisi, strategie,, proppsté, valori;
Non è un compito da niente quella 5
chesi ponedavantialla sinistra. No

* basta correggere: bisogna ripensare,

una forza A
‘incontenibile, più

deipartiti

Cioè, innanzitutto, ricominciare. &
pensare: dare al pensiero e alla ricer:
ca politica una dignità e un'impor-
tanza che non avevanopiù dagli an
ni sessanta è

Bernocchi: è ut
stata messa in campo |.

Il

forte diquella x


